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L'ACCADEMIA E IL GIORNALISMO 
PROVINCIALE 


I nostro secolo è antiacendemico: i doi ed 
il vulzo ridono oggidì ripensando alle vuote ciance 
ira cui beati passavano la vita i nostri wonni di 
buona memoria, gregge belante d’ Arcadia, Sven- 
tati. Inlincardi, Umoristici, Galeolli, Lnnizosi, no- 
mi ch’ esprimono orgoglio o stoliezza, nomi di iu- 


segni cumuchi, di trastulli fanciulleschi, della pesle 


poetica letteraria d'Italia. Però il principio di as- 
sociazione è predicato nel nostro secolo con uno 
scopo più degno, collo scopo di utili studii e di 
applicazione degli stadii nila società intera, ed | 
Congressi scientifici dell'ultimo decennio significano 
i bisogni del tempo e lobolo che i contemporanei 
recheranno all'umaro. incivilimenlo. Di confronto 
dunque ai vostri nonni noi abbiamo avvenzato di 
assni, benchè frammezzo le comuni abbervazioni 
sìt sorla ceziandio ira essi qualelie associazione di 
fortì inlelietti, quella per esempio istituita dai di- 
socpoli di Galileo che avendo per mollo provaado 
e riprovundo insegnava il metodo esperunonialo e 
la costanza nelle lucvbrazioni scientifiche. 

I Congressi hanno compiuto il joro cielo, 0 
almeno almeno il bisogno di un’ unione periodica 
maleriale dei doi uomini della penisolà non è più 
necessaria, dacchè i molli giornali isliluirono ormai 
un'unione continua inlelletivale, per cui i cultori 
di una scienza sono in grado di conoscerne nou 
solo i progressi, ma eziandio ogni volo, ogni len- 
lativo, ogni pensiero che ad essa si riferiscono. 
Ma se pel motivo accennato i Congressi non sono 
più necessarii, se le ultime vicende politiche saranno 
a queste grandi associazioni d’'oslacolo per. l'av- 
venire, le Accademie provinciali Sorvissero agil 
avvenimenti politici, e poirebbero oggiaì rendero 
un utile servizio al paese, non teorizzando in per- 
petua, ma agevolendo. l’applicazione della scienza 
ni bisogni speciali di una Provincia. Noi quindi 
fummo i primi a desiderare in questo foglio la 
riapertura dell’ Udinese Accademia, perchè l'acca- 
demia ed il giornalismo provineiale deggiono avere 
il medesimo intendimento, quello di moltiplicaro le 
cognizioni e di rappresentare V'attivilà intellettuale 
ile’ concittadini. L'Accademia discute a porte chiuse 
intorno argomenti risguardanti gli alluali progressi 
scientifici, e spetta al giornalismo di pubblicare i 
risultati di quelle discussioni per utilità comune, 
poichè in caso diverso sarebbero i discorsi acca- 
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demici un vaniloquio, come le ciancie canore dei 
pastorelli arcadi. In ogni culto paese ilaliano | al- 
lennza dell’Accademia e del giornalismo è sanzio 
mala del fatto, e v' hanno Accademie. che non solo 
con iscrilti ma eziandio con mezzi pecuniarii age- 
voleno la slampa del periodico provinciale. 
dovere poi dei giornalismo di vegliare su 
queste istiluzioni scientiiche, come su tutte le allre 
eh'hanno esistenza nella Provincia. Quindi niuno 
sì meraviglierà se noi abbiamo in animo di adem- 
piere, a quesio dovere, niuno sarà così stolto da 
gricarci la crociata addosso se vogliamo ripelero 
alcune buone massime, ie quali sembrano seritte 
proprio per migliorare In condizione dell’ Acca- 
demia Udinese, E le togliamo ad un opuscolo che 
fu censurato in -questo giornale, ma nella censura 
del quale le parti huone, com' è debito della critica, 
vennero lodale, *) 

Le Accademie provinciali (e nol lo diciamo 
all'Accademia nostra) converrebbe che metfessero 
da parte tulli que’ soci che non vennero se non ad 
empiere V album di momi, e che non lavorano punto; 
socii i quali &llirano ad esse ussai più discredito, 
che onore. L'Accademia Udinese conta quarant atto 
socii ordinarij: ri leggano ora i processi verhali 
degli anni decorsi, e si vedrà che alle tornate men- 
sili nou comparvero quasi mai più di venti, e molte 
tornate non raggiunsero il numero legale di quat- 
tordicil Dunque? Ciò significa che o più della metà 
do'Sacj il diploma ed il tilolo di chiarissimi è tutto! 
Vanno pure Socii che alla Accademia continuano 
da più anni a Far Ja comparsa di membri dormienti, 
che non hanno mai scritto una riga, che accellano 
Commissioni col fermo proposito di. far niente, 
Ebbene? Sia ad essi applicala la senlenza del 
dott. Valussi, e questi papagalli olim politici, 0g- 
vidi papagalli scieutifico-fellevarii, sieno ricono- 
sciuti per quellu che valgono. 

Questa del lavorare in nobile gara per il de- 
coro e l'utile del proprio paese è la via sulla quale 
lutti possono truvarsi e conciliarsi. Qui non vi pos- 
sono essere nè gelosie, nè partiti, cioè, per dir 
meglio, non vi dovrebbero essere, Perchè dunque 
qualche. membro accademico appartenente alla ca- 
legoriu de’ dormicali si sveglia talvolta per susci- 
tare ridicole opposizioni? Perchè taluno porta nel- 
P Accademia private animosità” Vorremmo che 
su questi due asgomenli lo Statuto: venisso modi- 
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ficalo, e chi niente ha fatto per l'Accademia în 
un tempo determinato, e quelli che dimenticano i 
doveri proprii ad una adunanza d’uomini savii e 
gentili, venissero éliminali dall'elenco de’ Socii. 

Costituita così }' Accademia di persone vo- 
lenterose, e che non per vanità ma per giovare 
al comun bene coltivane i buoni studi, sarà allora 
agevole di dar mano a que’ javori ch’ hanno per 
iscopo il progresso della Provincia, e che doman- 
dono - varietà di cognizioni c costanza. Quindi Îa 
statistica provinciale, quindi arricchire 1° archivio 
di documenti patrii ed illustrarli, quindi istituire 
un Museo patrio, quindi compilare il vocabolario 
del dialetto provinciale, quindi occuparsi della pub- 
blica beneficenza, dell'istruzione popolare, dell a- 
graria ecc. E T Accademia di Udine ha veduto giù 
alcuni di questi lavori iniziarsi da individui, come 
il vocabolario del dialetto friulano che va compi- 
lando tl chiarissimo Ab. Pirona suo Presidenie, è 
la collezione di documenti siorici eseguita dal me- 
desimo con intelligenza rara e. con una pazienza 
che mai non vaciliò, sebbene finora ion confortalo 
dalla speranza di offrire un’opera complela a. chi 
vorrà in seguito narrare la patria storia. Eb- 
bone, | Accademia: si faccia a coadjuvare il suo 
Presidente in questi lavori: e con ciò alf' inerzia 
e al silenzio si faccin succedere un’éra di opero» 
sità, Si istituiscono Commissioni, si discula intorno 
io migliorie materiali delia Provincia: per cs. sa- 
rebbe stato opportuno che il progetto del Zedre 
e quello della Cassa di risparmio prima di venir 
sottoposti alla sanzione dell’ Autorità, fossero stati 
esaminati in ogni lor parte dall’ Accademia, € così 
;si avrebbero evitate dissensioni che, forse, ne ri- 
tarderanno l'esecuzione. D'altronde, le persone più 
colle d'ogni Provincia {conchiudiamo colle parole 
dei signor Valussi} raccolte nella palria Accade— 
mia, mescolandosi in appresso coi loro concittadini 
di ogni condizione, hanno Dagio di far strada gra- 
do grado nella socielà a Iulte quelle migliorie che 
meditano nel di lei seno, e il giornalismo si unirà 
in allora colla pubblica voce per encomiare un'i- 
stiluzione benemerita dell’ inciviiimento, 
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In un recente rapporto fatto all’ Accadomia 
delle scienze morali e. politiche in Parigi, chio- 
sando | opera del sisnor Grin sui mezzi di mi- 
gliorare le condizioni morali delle ciassi agricole, 
Peconomìista Lucas ragionò difiusamente dei ser- 
vigi che potrebbero rendere le Suore di Carità nei 
Comuni rurali, ed accennò alie grandi opere di 
beneficenza compiute da queste pie donne nel Die 
partimento del Cher, nel quale furono chiamate a 
ministraro. Ora che tra noi ferve tanio il desiderio 
di adoprare in pro dei miseri villici perchè siano 


francati per sempre dalla pellagra, ci sembra op- 


‘portuno il far conoscere l'opinione professata da 


quel celebre economista rispotio a queste Suore, 


| specialmente nel riguardo. igienico, poiché crediamo 


che nessuno possa. meglio ajutare le Commissioni 
benefattrici, che si istituiranno nelle nostre Comu- 
nità a questo umanissimo fine, quanto quesie he- 
nedelte, Ecco le parole del signur Lucas: 

» Le donne hennate delle ville, dice Grin, sa- 
ranno forse il migliore argomento educalivo delle 
generazioni avvenire, ma il Grln ci ha additato 
il principio obbliando però di accennare al mezzo 
di effettuario. Non vogliamo istituzioni novelle, 
bensì desideriamo che si faccia pro di una opera 
mirabile di beneficenza, che può mutare la donna 
della campagna in un istramento potente di morale 
rigenerazione, voglio dire della pia opera delle 
Suore della Carità. 

Rispetto alle cure da proferive agli infermi 
queste sante Suore sopperirebboro egregiamente ad 
ogni uopo, poiché nei villaggi le malattie originano 
sovente dalla noncuranza con cui l'agricoltore ri- 
suarda alle bisogna della propria salute, e quindi 
dall’indugio delle cure più indispensabili. In questo 
rispetto il contadino è improvvido, trascurato, ed 
economo fino all’avarizia, sicchè d’ordinario egli 
non chiama il medico se non quando è agli stre- 
mi, quando ogni medicina gli torna indarno, ed 
anco in quei rari casì in cui invoca a iempo il 
soccorso, questo non riesco a buon fine perchè i 
consigli dei curanti 0 sono neglelli, o male intesi 
e peggio eseguiti. La Suora della Carità prima 
consiglia al poveri operai i mezzi di prevenire le 
malattie, poi it suo sguardo intendenie ne le in- 
dovina, e ie guarisce se le sue cure sono sufli- 
cienti, e se ci è d'uopo del medico lo chiama 
subito, e i rimedii che egli prescrive vengono 
propinati con scrupolosa diligenza, e così il mi 
nistro dalla scienza è sicuro che ii suo consiglio 
recherà sollievo e salute all infelice che langue 
sul' letto del delore. 

Questa Suora a cui incombe l'ullizio di ve- 
cliare a siudio degli infermi nelle loro case, sop- 
perisce assai bene ne’ villaggi al difetto degli 
Spedali, e l’abnegazione e la carità di cui fa pro- 
va nelle famiglie è un esempio che deve essere 
fecondo di molti beni, poichè mercè quesito i ge- 
nitori apprendono come si debba aver cura dei 
ficii ed i figli come debbano usare verso i geni 
tori. La Suora di Carità a vece di infievolire il 
licame de’ domestici alfotti, come incontra allor- 
chè gli infermi sono trasferiti negli Ospizi, ag- 
siange agli ajuti materiali quei soccorsi morali e 
religiosi che insegnano ad amare di amore le perso- 
ne del sangue, e ad adempiere quei sacri doveri 
che natura ci impone. Ma ci ha di più: questa 
Suora nel tempo che. ristà presso Îe famigiie colla 
parola e con l'opera, è scuola assidua di santi e 
nobili affetti e di opere virtuose e eristiane, e 
mercò questa continua influenza religiosa e morale 
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esse risana ad un-tempo e l'infermità che trava- 
gliano la carne e, quel che più vale, anche quelle 
che infestanò |’ anima. Se 

Quella educazione ambulante che il Grîn vo- 
leva istituire nelle campagne, ia Suora della Carità 
nel dipartimento del Cher la porta di famiglia in 
famiglia, © di più la diffonde anche nella scuola 
del Comune, per cui questi ìstituti non sono più 
una vanità come lo sono pur troppo in tanti luoghi 
La Suora conosce i suoi allievi, i loro parenti, la 
condizione, la vita di lulte le famiglie, essa può 
dare ai fanciulli i consigli che meglio rispondano 
nl loro carattere ed aì loro bisogni. Atiende ud 
ammaesirarii nell'economia domestica, ad insegnare 
lero l’amore di Dio, l'amor del lavoro, certa di es- 
sere intesa perchè loro insegna col mezzo possen- 
tissimo ‘dell’esempio. Vedete come questa polenza 
educatrice della Suora si diffonde a vicenda dalla 
scuola alla famiglia, dalla famiglia nella scuola, delle 
madri aì figli e dai figli alle madri? vedete come 
questa potenza illusira, riscalda e feconda tutta la 
Comunità co' suoi benefici influssi? € 

Questa istiluzione, come notammo, è giù un 
fallo in più di venti Comuni del Dipartimento del 
Cher, e non costa che 800 lire per Comune, mo- 
iieta che ora viene proferta parte dall’ Erario Co- 
munale, parto dalle obblazioni spontanee della 
carità. Anche fo Stato dovrebbe concorrere a sop- 
perire a quest’ nopo, poichè è ormai tempo che 
i buoni Governi sì preoccupino un po’ delle mit 
serie dei poveri agricoltori, a cui difellano asso- 
lutamente tutte quelle pie istituzioni di vui ci è 
tania dovizia nelle ciità. e 

Perché mai, continua il Lucas, questi infelici 
sono dimenticati quanda sì tratta di largire i soccorsi 
dello Siato, mentre pesa fanto su loro quel carco 
oneroso che si, potrebbe dire l'imposta deli sangue? 
Chè? Non sono forse le popolazioni agricole che 
proferiscono in maggior numero i soldali che 
abbisognano ogn anno a riarmare gli eserciti? 
Non è forse giusto che i Governanti aggiungano 
qualche cosa alle Iarghezze deilu carità ed al soc- 
corso del Comune per assicurare a inite Jo fami- 
glie bisognose delia Francia l'istituzione benefica 
e rigeneratrice delle Suore di Carità? Non credo 
di andare oltre il vero dicendo, che con ciò si 
adempirebbe un grande beneficio igienico, e nd 
un tempo una grande riforma morale, poichè io 
ricuardo adesso le Suore di Carità come una 
potenza morigeratrice, come ora ha 15 anni le 
riguardai come un elemento rigeneratore delle 
prigioni. 

Si è lanio gridato all’inerzia n cui sono 
condannale le donne, si è tanto maladetto a coloro 
che ler divietano di adoperare in servigio della 
Società, ebbene ecco che loro è aperia una subli- 
me, una santa missione in cuì possono farsi mì- 
nistre di immenso bene alla comune famiglia, e 
«colla santità dell’ insegnamento e colla purità dei 
costumi e colla poienza degli esempj. “ 


Fin qui lo scrittore francese. E noi doman- 
diamo venia ai nostri Lettori se dopo esserci 
fatii interpreti delle parole di questo grande lumi- 
nare della scienze economiche, siamo ‘tanto arditi 
da levare la nostra povera voce perchè almeno 
tajuna delle più agiate Comunità dei Friuli rechino 


- ad effetto la proposta dell’illustre francese, chia- 


mando duo di queste sante sorelle a soccorrere 
alle scuole elementari ed ai bisogni degli infermi, 
massime dei pellagrosi. Le scuole elementari ru- 
stiche sinora condotie da uomini, ebbero, meno 
onorevoli eccezioni, quel successo che luiti sanno, 
e che non avrebbe certamente potuto essere peg- 
giore; chi potrebbe dubitare che non avessero 
sorti migitori qualora fossero governate da queste 
pie donne? Noi certamente nol dubiliamo; ai Co- 
muni a farne ia prova, 
G. ZAMBELLI 


pren 


I DOPPIONI IMPIEGATI NELLA FABBRICAZIONE DEL SEMB 
PER LA RIPRODUZIONE DEL BACO DA SETA 


Cenni sopra esperimenti falli da L. I 


Per doppioni intendonsi que’ bozzoli costruiti 
mediante l'opera di due bigatti, 1 quali essendo 
vicini nei momento che stanno vuotando la loro 
seta, non trovano spazio sullicienie per adagiarsi 
ognuno comodamente, onde formare due hozzoli, 
cioè uno per ciascuno; quindi si meltono per così 
dire d’ accordo e ne lavorano un solo, il quale, 
ricchiudendo poi i due bigatti allo stato di crisa- 
tide, chiamasi perciò doppio, o doppione, 

Distinguonsi questi bozzoli dagli altri per ia 
maggiore loro grossezza e peso; per la lorofforma 
d’ovdinario irregolare, capricciosa, e soventi golla, 
e per la straordinaria durezza della loro corteccia, 
che appare di tesssuto grossolano. 

I filandieri prima di intraprendere la lrattura 
della sela fanno scelta diligenio di quesia sorta di 
bozzoli per metterli in disparte, non potendo es- 
sere filati unitamente agli altri perchè di più dif 
ficile trattura; perchè sovrabbondando di materia 
gommosa richiedono essere lavorati iu acqua ad una 
femperaiura mojito elevata; e perchò vuolsi parti- 
colare perizia alla loro filatura, dando poi seta 
grossolana di pochissimo pregio, essendo adalla a 
pochi usi, | 

Non vi ha partita di bozzoli, per quanta di- 
ligenza abbia impiegato il bigattiere, che non con- 
tenga di questa sorla di bozzoli, e quelle poi che 
ne sovrabbondano sono giudicate per iscadenti, di 
minor pregio; atteso che i filandieri devono, come 
si disse, sceglierli, filarli a parte, incomrare mag- 
gior spesa e ricavarne minor ulile. 

Trovaro il modo di mettere a conveniente 
profitto questa sorla di bozzoli è Jo scopo che mi 
sono prefisso, e dietro varii esperimenti, sembrami 
ton franchezza poter conchiudere che impiegati nella 
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fabbricazione del seme per la riproduzione del baco 
da seta sia l'unico miglior mezzo di utilizzarli. 

Infatti, sé da dodici decagrammi di bozzoli 
regolari e di buona qualità si ricava un decagram- 
ma di seme, e che altréltanio se ne ottenga, como 
l’esperienza me lo ha dimostrato, da un egual peso 

doppi, ne viene l'evidente conseguenza che, 
siccome questi ultimi sono di valore di oltre due 
quinti meno dei primi, così anche il semo dai me- 
desimi otfenulto verrà a costuve duo quinli meno 
di quello ricavato dagli altri, mentre poi non gli 
sarà punto inferiore di bontà e merito. 

Per tal modo nel fabbricare il some sipo- 
rebberò risparmiare molti bozzoli perfetti atti a 
dare ottima seta, non si minorcrebbe casì il pro- 
fiotto di questa preziosa merce, e dai doppioni che 
sono, per così dire, lo scarto e l’ impiccio delle 
flande, verrebbesi a ricovaré un ulilo superiore 
persino a quello che si può ottenere dai huowi 
bozzoli impiegati alla filatura, essendo noforio che 
quelli adoperati a far seme sono quelli che danno 
profilto maggiore. 

Fia qui però i doppioni sono generalmente 
esclusi dalla fabbricazione del seme per la ripro- 
duzione del baco da seta, e se ne fa lo scarto 
nell''eguai modo che sì seartano prima di intra- 
prendere la Blatnra, 

Questo searto da alcuni si opera ca pregiu- 
dizio che dal seme ottenuto con doppioni abbiansi a 
viprodurre altri doppioni, il che sarebbe certamente 
da evitarsi. Da altrì si riliene che dai doppioni 
soriano unicamente farlalle di sesso maschile, e 
mon atte perciò in mancanza di femmine, alla ri- 
produzione. Da altri finalmente, ed è la parle più 
ragionevole, perchè dai doppioni, altesa la tenacità 
e durezza del loro tessuto, le Farfalle escuno dif 
licilntenie bene, 

E per verità, se fe farfalle dei doppioni ne 
traforano Îa corteccia, non riescono sempre a pra- 
tiearvi un aperlura abbastanza ampia per sortirne 
liberamente, e spesse volte ‘0 rimangono come 
strangoiate per metà entro il bozzolo e l'altra 
mola “nori; se riescono poi a sortirne, non è che 
dopo un lungo travaglio, il quale lo rende alla- 
ticale, esili ed in istato di estenvazione. 

A dimostrare | erroneità che coi LIDPoT 
abbiansi a riprodurre altri doppioni non è d' uopo 
molta logica, mentre non si traila già asi spe- 
cìe particoloro di bozzoli, ma bensì “di un prodotto 
del caso, cioè di due bigniti, ed anche di tre 0 
di quattro, ma rare volte, che si sono trovali as- 
sieme a lavorare un bozzolo solo, che però, se 


avessero nvulo spazio sufficiente, ognuno di loro 
avrebbe fatto il suo lavoro a parto. 


Che poi i doppioni DOLSn ono e diano sem- < 


pre farfalle di sesso maschile è falso, mentre e- 
sperienzo replicate mì provarono altrimenti; anzi 
vidi con frequenza, e dirci masi il più delle volte, 
cscire dallo stesso doppione farfalle di sesso di- 
verso, e tosto accoppiarsi, 





Or dunque, gictomo ho osservato che quando 
le farfalle possono sorlire dai doppioni con facilità, 
sono sempre le più robuste e le più prospere, così 
per potersi servire dei doppioni nella fabbricazione 
della semente per la riproduzione del baco da seta, 
trovai che non occorre altro se non che di fuci- 
litare artificialmente tale sortita, 

A quest'effetto si può operare in varie maniere; 
o facendo con uu temperino ben affilato un taglio 
tongitudinalo che vada da un'estremità all'altra del 
bozzolo per nodo che vi abbia a rimanere una 
fessura: ovvero tagliando ie due esiremilà del boz- 
zolo circolarmente, lasciando li pezzi attaccati per 
una piccola porzione ad uso cerniera di coperchio 
di scatola; avvero finalmente staccando questi pezzi 
per modo che alfe due estremità del bozzolo ri- 
manga un buco per dove le farfalle ‘potranno li- 


quella da preferirsi. 

Ji motivo pel quale io soggerisco, nei duo 
iltimi casi, di operare il taglio “ad ambe le estre- 
imià del bozzolo si è perchè quasi sempre le due 
crisalidi si trovano collocate nel hbozzolo in senso 
opposto, per cui se venisse tuglinto e traforato ad 
una estremità sola, da quella sortirebbe la farfalla 
di quella crisalide che colla parle anteriore del suo 
corpo si trovava ivi rivolta, e l'altra farfalla sa- 


- rebbe obbligata di aprirsi una strada nell'estremità 


opposta non traforata, e correre il'rischio sopra 
accennato di difficile sortita; perchè nel bozzolo le 
crisalidi, anche quando sono sole hanno spazio così 
limitato che, trasformate in farfalle, non possono 
voltarsi onde cangiare direzione per sortire. 

Il taglio del doppione, in qualunque modo si 
faccia, va operato almeno dieci giorni dopo che i 
bozzoli furono staccati dal bosco, e ciò per dar 
tempo alla compiuta misteriosa trasformazione del 
bigatto in crisalide, e perchè questa rimanga il più 
lungamente possibile in un conveniente riparo, 
Esso deve eseguirsì con una certa tal qual dili- 
senza per non ferire le crisalidi entrostanti, e pos- 
sibilmente senza che queste abbiano a sortire dal 
bozzolo prima che si cangino in farfalle; se però 
non ostanie egni percauzione Il caso si avverasse, 
non ne-risulterebbe gran danno, atteso che la tra- 
sformazione avrebbe egualmente luogo anche fuori 
del bozzolo, purchè la crisalide escendo non abbia 
ricevuto contusioni o ferita, 

L'uso di tagliare i bozzoli per facilitare la 
sortita delle farfalle io fo consiglierei non solo pei 
doppioni, ma anche per ogni sorta di hozzoli de- 
slinati a far semenle; e ciò sempre col principio 
che quanto più esst sono di buona qualità, -e como 
si suoi dire bene incartati, tanto maggior dillicoltà 
provano le farfalle a sortirne, e nel voler supe- 
rare tali difficoltà perdono di vigoria a discaptto 
delle loro facollà gcneralive. 

Nè si tema che P operazione dei taglio dei 
hozzoli possa importare grave spesa. Una sola per- 
sona in un minuto può ‘comodamente tagliare alle 


beramente sortire. Quest* ultima pratica credo sia”. 
p 


n AT n 


due. estremità olto bozzali, € supposto che operi 
unicamente sopra dei doppioni, olto di essi si cal- 
colano del peso di un’ oncia, onde in un’ ora ne 
taglierà oncie 60, ed in una giornata, lavorando 
soltanto otto ore, ne taglierebhe oncie 480, ossia 
quanto basta per fare oncie 40 di seme. 
D'alironde, qualunque sposa e diligenza si 
impieghi nella fabbricazione del seme per la ripro- 
dazione del baco da seta, non sarà mai di troppo, 
poichè vi si troverà sempre il suo compenso. È 
qui ripelerò quello che altro volte giù dissi. e che 
credo non mai abbasinuza ripetuto, ciaé che dalla 
qualità cattiva del semo, del mal soverno di esso 
durante Panno, dalla troppa facilità colla quale i 
compratori di questo genere si fidano di speculatori 
noto coscienziosi devono assolutamente ripetere Ta 
maggior parte della volte il mal esito delle loro 
coltivazioni di filugelli; per la qual cosa non sarà 
pure mai abbaslanza raccomandato che ognuno 


abbia a farsi da se la quantità di seme che gli 


può occorrere. 

Ed a fine di maggiormente incoraggiare i col- 
tivatori del baco da seta a fabbricarsi- essi stessi 
if seme che loro può occorrore, ed a valersi per- 
ciò dei doppioni anzi che di bozzoli regolari, chiu- 
derò colle seguenti osservazioni. 

1.° Che depurando i coltivatori Ie proprie par- 
tite dai doppioni, esse potranno ragionevolmente 
essere vendule al Hlandieri a più caro prezzo di 
quelle non depurate, perchè spoglie di quella parle 
che al filandiere dà meno profitto, quando non si 
vaglia dire anche discapito, — 

3.° Che ii coltivatore dalla depurazione stdetta 
oître nil’ ottenere un utile colla vendita delle sue 
partite a più caro prezzo si riserva tullavia la ma- 
feria necessaria a far seme senza diminuire per tal 
uso li quantitativa de’ bozzoli atti a produrre buo» 
na seta. 

3.9 Che non pertanto, dai doppioni dopo che a- 
vranno servito a far seme si polrà ancora otte- 
nere bavella { fiorel) di egnale bellezza e bontà 
di quella che si avrobbe potuto oltenere dai boz- 
soli regolari impiegati a far seme, e con questa 
bavella, al pari dell'altra, pagar le spese occorse 
per la fabbricazione del seme stesso. 

4.° Clie tuttavia anche il semo olttenato dalli 
doppioni non sarà in niun. modo inferiore a quello 
prodolto dai bozzoli regolari: che anzi avendosi 
maggior certezza di avere dai primi farfalle sane 
e robuste, si avra altresì fondata presunzione di 
un prodotto viù abbondante e fecondo. 

3.° Finalmente sapendosi essere i doppioni di 
un valore comparativo inferiore di olire due quinti 
del vaiore attribuito ogni anno agli altri bozzoli, 
ne viene di conseguenza che nella fabbricazione 
del seme dando loro la preferenza, si ottiene un 
vistoso risparmio di spesa nella materia prima, cd 
i} seme ottenalo viene perciò a riuscire di un 
rilevante minor costo. 

Possano questi brevi cenni invogliare anche, 


e sopra fulo, gli speculatori poco epussienziosi, 
onde cessino, nella vista di un esagerato guada- 
guo, dall’ operare per far seme inllo ciò che è, 
per così dire, la feccia della produzione del baco: 
nella quale categoria intendo compresi que’ boz= 
noli rimasti imperfetti, le falonpe e simili, dal che 
si può anche oltenere seme, il quale per molti 
sgraziatamenle è posto in commercio, confuso col 
migliore, perchè da esso dillicilmente si distingue, 
ma che originato. da Dbigalli infermi, o per lo meno. 
deboli, non può che riprodurre higalli mal soi 
e di calliva riuscita e per ciò essere di danno 
infintio all’ incremento di un'industria che forma 
uno dei rami più infuenti alla ricchezza del 
pueso *). 


Pila 





— i 


#) Le prime prove di quest'articolo erano di già stempzte, 
quando I° nutore seppe che ii sig. canonico Hellani.trattò questo 
urgomento in una sua memoria, di cui il Rep. d'agr. diede ur 
estratto n peg. 219 dal domo. XVI. Euii però è lieto di 
trovarsi, nell’ essenziale, d' accordo col prefato sig. canonico, 


‘8 di poter mollre dichitraro che gli esperimenti da ini ripetu- 


tamente folli eliminano ii dubbio iu cui questi si rimase, 


Melchiorre Missivini ha composto gn libra di epigi cali, 
con cui innalzò, per così dire, un Panicon al genio italiano. 
Ornuna di quelle epigrafi conliene P'essenziale della bio- 
grafia dei più illusiri italiani, con Î' indicare ic ioro sco- 
perle e fa foro eccellenza nello scienze, nelle lettere e nelle 
arti. Ogni buon ilalinino clic fegge quel libro, provi una 
profonda compiacenza di apparienere alla grande nazione 
che due volle recò Ta civiltà ail Earopa. Alcuni sommi 
però non si Lrovano nei libro del Missirini, e fra gesti 
Giovanni de Nansi di Udine, Non con la prelesa di sup- 
plive al Missirini, ma ad alirai ecciinmento di fare e di 
far meglio, st offve la seguente epigrafe: *) 


Giovanni de Nanni 
Udinese 
Accanto a Raffaello in Roma 
Sarse piltore e orchitetlo insigne; 
Scoori i modo dei stucchi, ravvivo le grottesche 
Sperando gl antichi, 
E nell’ ornato 
Disponendo in armoria il bello dei tre regni della natura 
Colse nell artginalità D eccellenza dell'arte, 
E fe logge del Faticano 
Lo additano tl sommo degli ornatisti, 
Poick' ebbe lollato contre le armi immani di Carlo quinto 
A difesa della città eterna, 
fiparò nel Priuli 
E lo abbellì di mirabili dipinti e di architelture. 
A imprimere nuove orme del suo genio ritornò in Vaticano, 
Ove le sue ceneri 
Appresso a quelle di Raffaello 
Riposuno. 


A 


*) Nel giarnelotto intitolato fl Caffè che si stampa in Venezia, 
vencono riportato ad una sd unu fe cpierali dei Missirini, 
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CRONACA SETTIMANALE 


Il redoltore di un famigerato giornale. lombarda. dopo aver 
narrata la storia di un recente suicidio si studia di avvisare ai 
mezzi di cessare questo orribile eccesso, è fra questi propone 
piemente- chie al suicida sis non solo negata la scpollura ec— 
clesiestica, ma che si ponga anche sulla fossa una lapide che 
porti il nome di lui, il guale dubitò della . provvidenza, Ora 
a noî sembra che quelle proposte contraddicono È solle 
leggi canvniche, poichè quest non prescrivono il riliuto della 
sepoltura cristiuna che ai soli ‘suicidi consci dell’ultentato che 
consimaveno, quindi in istato di intera cagione. H, contesd- 
dicano uliu sentenza dei medici che vogliono ion per condi 
scenderza, come dice l'articolista, ma per intima convinzione 
che if suicidio sia ell'otto sempre di delirio lento od ‘acuto, IU. 
contraddicnno alla parola istessa della leggo civile, che or ha 
due enui assolveva da ogni responsabilità questi sciuurali, con 
sentendo Toru lo tumulazione sacra senza però il decoro delle 
funebri pompe. IV. contraddicono alle leggi dell'equità naturale 
In quanto che quella lapide di infamia che it giornalista lombardo 
‘vorrebbe imposte sulta fossa det suicidu sarebbe più che pena 
el preteso colpevole, perpeluo dolore è vergogna alia sua 


invocente lamiglia. — Oh se lo seriltore di guell' articolo © 


voleva benemeritare dell'umanità promuvendo compensi efMcaci 
contro questa orribile piaga del civile consorzio, perchè, inveve 
di richimmare dul giusto obblin in cui si giacciono i rigori in- 
quisitorizli, n non si © egli ‘avvisato di fare raucomandato il prin 
cipio delle cavità, che se fosse meglio inteso, e quel che più 
importa adoperato, distorrebbe tanti infelici da eoccsso sì orrendo? 
Perchè non si è avvisato «i inculcare lu necessità della educo— 
nivune rersmente cristiana? Questi sono È grandi argomenti cho 
pussono impedire tontu enormezze, poichè a nostro avviso in 
quei loog.:i ove la carità è una virtù vera, e la religione. un 


fatto e non una mostra, if suicidio senza assoluta pazzia è ini 
possibile. 


Or ha qualuhe giorni noi nbbiamo richiesto che i provve- 
dimenti igienici che si statuirono rispetto ei cani della ciltà, 
debbano essere osservati in tutto od in parte anehe riguardo a quelli 
dei villoggi, ma te nosire parole pur troppo non furono ancora 
do chi il iovevr altese. Essendo stati in questi «hi testimonii di un 
erave sinistro occorso in um villaggio pressu Udine, per 1’ abbun— 
dono a cul son insciati i cani anche in quel paesello, stimiamo 
nostro ilebito di richiamare su questo puoto |' attenzione delle 
spettabili Antorità Comunali e dei Parrochi reverentli, perchè 
questi asimali siano custoditi nelle famiglie, cd suche legati, sé 
moi fossero d' indole feroce, ingiungendo che nelle case dovo 
si lusciuno selolti siano sempre chiuse le porte, poiché, ripetiamo 
riò che oltre volte abbiamo grideto indarno, il tener gli usci 
aperti e i cani sciolli è un vero tradimento! 


A far prova del quanto possano aumentare i prodotti agrarj 
mercé le cure dell'ingegno c te epere di mano, giovi il ripor— 
tare il segucate cenno statistico, rispetto all’ugricoltura fraacese. 
Nel 1700 i protloiti agricoli in Francia sommavano a 1500 mi- 
livni, nel 17$4 a 2000, nel 1813 a 3500, nel 4840 a 5000 
e nel 1851 a 7050 milioni, 


IT Deleguto politico di Ferrara fin testò emanato un de- 
creto von cui proibisce sotto pena d'arresto, multa, e sequestro 
dei cavalli il correre sirenato lungo Je cantrade di quella città. 
Voglismo sperare che eli porrà mano a quella legge saprà 
farla rispetlare meglio di quel che si faccia in moll'altri puesi, 
in cui vigendo analoghe discipline contro sì fatto abuso si corro 


a briglia sciulta [aigo le strade urbane, minucciando la sulute 
c ln vita dei poveri pusseggieri, 


lo Francia vi sono 40 colonie agricole destinate alcune 
a ricovero ed educazione di giovani detenuli, ed altre agli e 
sposti, agli abbandunati, agli orfani ed a' poveri! 


Un chimico di Pragn ha inventato una vernice che serve 


ad uso di inchiostro, di lucido di stivali, veraice di mobili ed 
aachiostro lilografico. 





Una gran festa. agricola si è testà celebrata a Monaco:. 
vi furono esposizioni di macchine, di bestiami, de' prodotli agrari 
ed orticoli, vi furono mostre di fiori, corse di cavalli, dispense 
di premii ee. ec, E noi quando faremo qualche cosa per in- 
coraggire queste provvide industrie? 


Nell'Adriatico ci è una corrispondenza di Padova la quele 
assicura essersi veduti in quella’ cillà bozzoti roocolti prina déi 
15 aprile. Questo fatto addimostra che si ha trovato moda 
di allevare i bachi senza foglia nè ci gelsi nè di nessun altro 
albero noto fra noi. Si spera che si facciano indagini su questa 
imporlantissima ssvopertu, e quel che più importa si riveli a 
pubblica utilità ii novello metodo che il suo autore serba an- 
vora segreto. i 


Un giornele lombardo prega i! Municipio di Brescia perchè 
vioti nssolutamente l'intervento dei sensali non: patentati nei 
contratti dei Bozzoli, Nui PpSHanio «al Municipio mostro la stessa 
preghiera, 


Un prete francese afferma che durante il suo soggiorno 
in America vide guarire mercè | uso del'claroformio parec- 
chi idrofobi. Siccome questo eroico sopente anche se non por- 
tosse effetti sì prodigiosi allevierebbe sempre i patimenti delle 
misere vittime di questa erudele melattia, così preghiamo i no- 
stri medivi a giovarsene. | 


Si comincia a lar giustizia anche ni benemeriti del gentil 
sesso, e di ciò ne fa prova un recento decreto dei Governanti 
di Francia che insignisce della croce della Legion d' onore 
scelte donne, Questa onorificenza verrà loro proferta dalle mani 
stesse del Presidente della Repubblica francese. 


Un giornule umoristico di Lombardia propone come pre- 
servalivo del mal del calcino, che tanto infesta le nostre bi 
cuttaje, i sull'umigj fatti mercé 1’ ursione di un esemplore di 
tulle is disserlazioni, trattati, opuscoli, avvisi, metudì di cura, 
polemiche ee, ev. pubillicate finora conlro questa malusta e- 
pidemia, — Il suffumigio è un po’ caro, dicc-quei giornale, 
ma giuverà mon foss'altro ai poveri librai. 


Anche la Delegazione di Cremona ha pubblicata testè Îa 
solita grida contro i cavi, e roi facciamo plauso ali: sollecitu— 
dine di quella zelante magistratura in pro della pubblica igiene, 
però dobbiumo dichiarare che tulle le gride del mondo non 
varranno in questo rispetto quantu varrebbe la tassa sui cani 
richiesta in tante città ed iu così poche attuata. 


Il lodigiano signor Murchesi ebbesi una delle medaglie 
dell Esposizione mondiale per aver inventato un maraviglioso 
apparato per far serivere i ciechi. Questo premia che onora 
quel degno signore e la putria italiana, deve riuscir a lui tanto 
più caro iù quanto che il suo eougegno fu preposto ad altri 
cinque presentati al Dalezzo di Cristallo da meccanici inglesi « 
francesi e tedeschi. 


Il mugaetismno fu testè usato in Bergamo come mezzo 
sopente in vua grave operazione chirurgica, Noi abbiamo letto 
con piacere questa nolizia, poichè non crediamo che si possa 
fur miglior uso di questa mirabile potenza. Adoprino i cultori 
del magnetismo in sì benefica guisa, addimostrino con nuovi falli 
sotenni la virtù suporifera del mistico fluido, e ben tosta si 
piegheranno innanzi alla novella scieuza quelle superbe intelli— 
genze che sdeguano di riconoscerne i prodigiosi effetti. 


Auche nella Clinica di Pavia si è sperimentato il magne-. 
tisno come argomento di cura nelle umune infermità, Una prova 
tentata sopra un individuo coito dal tetano corrispose alle spe- 
ronze degli studiosi, 


Un medico francese guarisce | ubbriachezza grave coi 
clisteri d' aqua salata, È un rimedio inoguo e bisogna provarlo. 


A Como ci è stata della buona gente che segnendo gli av- 
visi di un certo cotale si è data a far degli scavi per trovare 
un tesoro. E le loro speranze non furono tieluse perchè su 


non seuoprirono una vena d' oro ne ritrovarono una -... 
d' nqua fresca, 
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Uno de' desideri niù sentiti della Soctetà sarà, speriamo, 
tra poco un fatto compiuto, è noi con tutto Î' animo facciamo 
plauso a coloro che intendono a questa. opera provvidissima, 
Queste nostre parole accennano all’egregio diseguo di in col- 
legio—ginnasio segricolo che si sia. maturundo in S. Vila al 
Tagliamento, Siccome nel compimento di questo disegno noi 
védremo avverarsi uno dei voti più fervidi dell'animo nostro, 
così ne gratuliamo come di una patria ventura, poiché noi av- 
visiamo in questo uno dei maggiori, anzi l'unico compenso alia 
vonsuetuiline funesto che tanio nocque all'agricoltura del nostro 
prese, quella cioè che conduce i giovani a disertare i propri 
poderi per dorsi all esercizio di professioni con cui ogni di Lorna 
più difficile it campare la vita. Oh si alfrettino con ogni loro 
potere i selanti promotori # tradurre in fatto così bella ed utile 
istituzione, poicliò con questa essi soccorreranno sd una delia 
più grandi miserie sociali, a quindi adoperando a cessaria si 
procacceranno titoli grandi alla riconosconza dei presenti e degli 
avvenire. 


It Governo di Francia ha aperto il concorso per una casa 
modello nella quale le famiglie degli operai ritrovino uu sog- 
giorno sano, ventilato, illuminato fornito d'aqua, ed in cui 
ogni famiglia sia affatto segreguta dalle allre, e non vi abbia 
altro luogo comune tranne la sala dei liagni ed il lavatojo ed il 
disseocatojo. — ln questo modello 1 architcio deve conciliare 
Veconomir e la salute degli inquilini coli' interesse dei proprie— 
tari. Îl governo offre un premio di 5000 frenchi o chi pre- 
sevterà il migliore, 


Un medico del Belgio pretende di aver trovato modo di 
preservare gli animali bovini dalla peripueumonia contagiosa 
vuol depotré sulfa coda del bue sano una quantità disereta del 
virus colto da um bue infetto. Sarebbe une specie di innesto 
artificiale della malattia, per cul la si renderebbe più mite, 
come appunto necadeva inmestendo il pas vajoloso per milizare 
gli effetti di quel morbo crudele. Ai nostri signori Velerinarii 
a cura di accertarsi con nuovi esperimenti della efficacia del 
proposto compensa, i 


In Isvizzera si è posto cara a discoprire gli ingredienti 
nocivi e deleterj di cui molti costieri abusano per odulterare il 
sino; fra questi si accenna al piombo, alla creta, all'aquarile, 
ail acido sofforico che si unisce al vino versandolo in una botte 
in cul sig bruciato dello zolfo. Si paria anco degli artificli 
che ssano por tingerlo, cioè delle bacche di fittolacca è dei 
inirtitlo, e fin anche del campeggio, e si conchiude col dire cha 
nel vito possono Eroversì necidentalmente | aniimonio, il reme, 
e fin anco l'acido arsenioso, Essendo pssri ardua cosa il ri- 
conoscere queste varie maniere di sdulterazioni, il elornale da 
cui abbiamo tollo quesie notizie fa voll porehiè siano nominali 
dei pubblici assaggiatori, sperti nelia scienza pratica e chimica, a 
cui sarebbe commesso 1 uflizio di far l'analisi dei vini sospelli, 


Mercò la telegrafia elettrica si è potuto testè annunziaro 
n Nuova-Fork lg comparsa di un nrageno dodici ore prima del 
suò scoppio su quella città, e così prevenire molti disastri sì 
in ferre che in mare, | 


Due ritomali Fisici honno stabilito cho P elettricità percorre 
sui fili telegrafici di ferro 62000 miglia, e su quelli di rame 
110000 miglia per ogni minuto secondoli 


Mercè la perfezione dei mezzi di locomozione a vapore il 
viaggio di Parigi a Napoli può adesso effeltuarsi in 4 giorài. 


A Tolone fu inventato un apparecchio per eni In spesa 
«del combusbibilo ne' piroscafi sarebbe ridella alla melù. 


li di 10 maggio ebbe inogo un nuovo esperimento ti lusso 
eletirice presso la Società di incoraggiamento di Milano, 


A Como ed a Brescia si fecero pubblici sperimenti con- 
simili clie riuscirono G méravielia. 


À Perigi si fabbricano degli apparecchi elettrici per uso 
medico falli di catene i cui anelli sono composti della unione 
di zinco e rame, che, come è noto, compongono fa pile voltiuna, 
Il prezzo ne è discrelissimo, 


T nobile Giovonni Querini Stampalia presentò 1 grande 
Spedale. di Venezia due appareti elettrici ed una quantità po- 
labile di fiori di Kousso, i primi all'effetto di adoperorii in 
pro degli infermi di peralesi e di altro affezioni nervose, il 
secondo per curare quei meschini che sono tormentati dal ver- 
me solitario. Esnoniamo questo fallo di illuminate carità perché 
siano resa le debite fodi al suo autore, e nerché sia esempio 
e stimolo a hen fare a' suoi consorli di Venezia è degli altri 
pacst italiani, 

Un misero giovane è morto tlestè in Froncia vittima di 
uno bevanda in cui per ischerzo vi eranu state sciolto afcine 
punte di stecchetli fosforici Anclie questa svettinen deve fare 
persussi i pubblici magistrati n tuiciare la vendita di questi 
stevebelli pericolosi, di cui si può o per maelizin o per Impru- 
denza faro un ubitso sì micidiale, 


Le due manifettore di zucchero di larbrbietola di Sanna 
e Loira diedero nel decorso enno ii prodotto di duc milioni 
di chilogrammi di tai zuechero reffinato, 1 proprietavii di questo 
manifatture benemeritarano molto dell'agricoltura di quei paesi 
adoperando a migliorare i teveeni per coltivare la barbabietola, 
pianta preziosa perchè anche 1 residui di questa, e la stesso sus. 
foglio riescono buon cancime alle terre, e huon alimento ai 
bestiami, Fiil di lresento buoi furono ingrossati in quei prese 
con questi prodotti, 


H Direitore della strada forrota di Nimes fece collocare 
davanti al conduttore della macchina uno specchio nel quale 
può vedere quel che succede fungo il treno senza sviara l' 0c- 
chio dalia macchina stessa. 


II piano di novigazione a vapore gal Pò verra tosto at- 
tuato: così Venuzia e Trieste saranno poste in contstto coi Lazo 
Moggiore e con Genova. Nove Pirosofi saranio impiegati in 
questo servigio. 


I Governo di Francia ha decretato a fuvore del diporti- 
mento di Selogna i soguenti favori: 1, Disscecamento di paludi. 
2. Opere irrigntorie sul pendio di colline che difettano d' aqua. 
3, Costruzione di una rete di strade in rapporto colle opera 
suindicate. 


in Francin si istituiranno tra poco dei Banchi di presta 
ne' villeggi onde soccorrere groluifumente di denero i vil- 
lici prendendo a pegno i pradolti pgricoli, Questa islitazione 
tornerà in avrantaegio degli ubitanti delle campogne e dell’'a- 
gricoliure, 


A Genovs furono citati al Triltunale di polizia due altri 
individui per aver abusato nel suonaro lo campane in temno di 
hurraser, Vogliamo sperare cho anche fra noi si adoprerà a 
reprimere quesio pbuso pericolosa, 


È giunto testò a Rome Î Ab. Moreau fondatore di una 
consrecazione di fratelli agricoltori per dirigere la fondazione 
di ta Ospizio agrario, in cui verranno riceltati der fanciulli 
pericolasti ner essere educati nell' agricollare. Provvido e santo 
disegno! 


Nessuna dello nostro accademia adempio meglio in pro 
pria missione, nessuna risponde meglio agli scherni che | tristi 
ed i bellardi scagliano contro sì falli istituti, quanto la so- 
cietà d' Incoraggiamento di Padova, 6 di questo vero nè fanno 
prova i seguenti programmi: 


Concorsi da aggiudicarsi nell'anno 1853. 


IL Medaglia d'oro ai più solerii ed onesti bovai di ogni 
Distretto. — II Medaglia «oro si migliori fabbricatori di strumonti 
rurali. — TIE Medaglia d'oro a chi userà un istrumento facile 
ed economico per in seminegione, — IV. Medaglia d’argento ai 
migliori educatori di hacki di ogni Distretto, — V. Medaglia di 
argento a due studenti della scuola festiva di disegno che pre- 
senteromio 1 migliori saggi di progresso falto in quesio studio. 
YI. Medaglia d'oro per la soluzione di un problema economico. 
VI, Medaglia d' pro ai miglior filatore di seta cc. s0. 
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NOTIZIE AGRARIE 


Corso della Stagione. In inverno e in parte della 
primavera v' ebbe Lempo molto ‘asciutto, dalle ultime set- 
timone di apriie al primo dei corrente maggio v ebbe 
pioggia di Iratlo in tratto, e alla metà del mese la lerra 
ne fu sazia in molla parle della Provincia. A quanfo si 
ode ia parie nipestre del Friuli non godelle di questo bene. 
i asciutto fr anche accompagnato da vento freddo dl 
giorno 16 ai 24 di aprile, in modo che ogni gior no ge- 
lava e foceva brina. Furono straordinari! poi i giorul 25 
di marzo ci 46 aprile, avenilo nevicaio ire ore nel 25 
seddello c due nel 16 con forie venio freddo, e la neve 
essendo spessa e minula come nel cuore del verno. Quel 
andamento di fempo ha causato malanni ad aleune piante 
utili, ed all Erba medica, però varii secondo fe località, 

Frumento in Campagna. Fu stazionario fin ai psimi 
giorni di maggio, iudi è cresciulo in modo che ii 18 se 
ne vide colla spice. Ora è pressoché tilio spiegalo, e va 
in fiore ed ha apparenza di dare un bioa prodotto. 

Sorgo. Le prime seminagieni furono fatte io terra 
motto nsciuila, ed in seguito con discreta umidità, e il 
sorgo iablo ia quesla ehe in. quella è nalo quasi daper- 
tutto bene e cresce a meraviglia. 

Foruggi, Le mediche promne han molto scapitato pel 
freddo e per Pusciulto massimanziente nel fondi mollo esposti 
e poco sosliuziosi, ed in varie di quesie siluazioni è qual- 
clic giorno clie fu raccolto quel poco che c'era, è per il bi- 
sogno e perché si rinnova ia vegelazione, Nelle situazioni 
di fondi soslanziosi quesia ha bensi ritardato, ma si è ri- 
messa a nicraviglia. Le uovo sentine di questo genere, che 
eranu futte per tanto tempo e quiadi it ieera asciutta, fa- 
covano temere sul regolare nascimento, ma, saproasgiunte fe 
piogrie, ii male non è tanio grande giacchè nacque discre- 
tamente in seguito, I maggior ostacolo di quest’ anno per 
tali semine fu la carezza delle semenze, le quali. si dove- 


vano pagare dai 85 cenlesimi a 4, 20 per libbra grossa 


vencia. Anche i prali naturali fin ora lesciano temere, e 
più apcorai ovo la pioggia ha scarseggiato. | prezzi del 
buon fieno sono saliti dalle 3. 78 alle 4. 00. e prima che 
cadesse fi pioggia correva voce che si dovessero alzare 
sile ausir. lire 8. 00 e perfino alle 6 per cento, 

Faglia di gelso e bachi. E gelsi della nostra Provincia, 
perda tempesta dell'anno scorso, e pel freddo di aprile 
sotanno per due terzi circa colpiti dalla disgrazia, e questi 
n grandi estensioni. Le Geppeje sono stale prese dal freddo 
in più luoghi che non fu del gelsi di alto fusto, poiché 
nei filari dove i gelsi sono inununi, queste suno allaccate: 
e è cosnita fa eansa, cioè per Pantecipalo svilappo 

Le piante uon colpito han cominciaio a dar foglio» 
ne verso i 25 aprile, ed han seguvitalo lentamente, fino 
versa i [0 maggio, subito dopo han fallo prodigi, es- 
send’ ora abbondantemente carichi di bella e Duona foglia, 


e seruifano a ricalmarsi; parlando di quelle colpite dal 


freddo si era al 12 del mese, ed appena si conoscevano in 
vita. Fu in allora solamente che cominciarono a Bpiegarsi 
iti afire grmime, e vanno via dando un po” di foglia e questa 
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da più perte aderenie ai rami, ed assai poca per la bac- 
chetto - Lu reniita sui gelsi colpili si calcola appena due 
terzi di quella dei mon colpiti, facendo riflesso alla quan= 
Lila è qualità di foglia che daranno in lempo dei bachi, 
e, come è chiaro confrontando piante di pari grandezza. 
1 prezzi della foglia senza leguo vecchio hanno comin- 
cialo com austr, lire 4. 00 alla libbra, e gradatamente 
hanno ribassato fino a 12 centesimi: i prezzi di vistose 
partite sui geisi, a risehio e | ericolo del compratore, finora 
sono dalle avstr. lire 4 alle 5 per 190, pesala co) legno 
del anno antecedente. | 

i baci verso in terza muta, e si ode vocifernre più 
bene che male, 1 timori cadono solfanto sul foro manie» 
nimento. Si arguisce che ne sia grande la quantità poichè 
non hanno quasi prezzo di sorta in piazza. 

Uva depertatto, però a quanto ne viene raccontato, 
si presenta abbondante ed il tempo favorisce il buon an- 
dimento, cioè giova a fortificare i pampini e i grappoli, 
e n resistere di più nel corso di sopravenienti pioggie. 

Pionie Qleifere. Dopo avere passulo abbastanza bene 
Viuverpo, e di avere aniecipito con vigore la vegetazione 
l’asciutto ed il freddo d'aprile cagionarono ud esse grate 
danno. 

AD ANGRI 
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Poesie sacre dell’ Ab. Prof, Luigi Gailer, 
Verona 1851, 


II cristianesimo ha anch'esso la sua poesia, e P esempio 
del Manzoni invitò moilti italiani a canlarne i misteri e l'in- 
fiuenza sopra P Umanità, E se pochi s' avvicinarono all’ ec- 
cellenza dell'esemplare, la rettitudine di tutti e lo scono 
morale de’ versi loro fecero men severa fa critica riguardo 
la forma e P'armonia materiale. I Borghi, it Capparozzo ed 
1 nosiro Ab. Galter sono lutti discepoli della senola man- 
zoniana : nè i} sollevare l'anima degli umani all’ idea su- 
biime di Dio e della Rivelazione si potrà dire da nessuno 
intilazione nziosa è pedaniesca, 

I versi del Galler considerando l’aomo ne’ suoi rapporti 
religiosi non dimenticano mai Puomo ne’ suoi rapporti 
sociali : sono anzi una dimosirazione poetica, per così dire, 
dell'unità ideale della virià, Sia fode dunque al degno 
Professore veronese, tiie colla sua operosità onora la cal. 
tedra, la quale da alcuni viene consideraio come fo stalo di 
quiescenza dell'ingegno; sia lode a ini che pubblicò que- 
sti suoi versi non per vanto Telterario, ma per tino scopo 
di beneficenza. Lo santità dell’ argomento e dello scopo 
farà benaccctio al pubblico quest’ opuscolo poglico anche 
opgidì, in cui non sì parlà è sì ragiona d'altro che din- 
teressi maleriali e di progresso scientifico, e tunio più in 
qaanto che dalla lettura di questo opuscolo si viene ad 
ammirare un ingegno informato allo siudio de ‘grandi poeti 


alani e un cuore nudrilo ai sentimenti che più onerano: 
PEOmMo, 
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L'obdehtimista Friulano costa per Udine lite LI annue: aniecipate ein molvta sonanic; fuori lire 16, semesice e Irimestre in proporzione, — 
Ad ogni pagamento Passeciuto ritirerà una ricevuta n stampa col timbro della Direzione, — 1y Udine si ricevono le associazioni dal 
Gerente, 10 Mercalovecchio Libreria Vendreme, — Lettere € eruppi SArROnO dipetti franchi alia Direzione dell'' Alchimista Friulano. 
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